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Piccola sintesi sul Vangelo  

 

Cari lettori,come sapete il vangelo di questo mese ci ha parlato dei 

miracoli di Gesù. E’ umano stupirsi per le guarigioni miracolose 

operate dal Figlio di Dio fattosi uomo per la nostra salvezza,ma nelle 

sue omelie Don Alberto ci ha invitati a superare la dimensione umana 

della guarigione del corpo. a malattia, la deformazione rappresentano 

peccati, di “guarire”,per vivere con la dignità dei figli di Dio,ma la 

guarigione si realizza solo per chi ha fede.Infatti il saluto di Gesù 

per il miracolato è: “Vai i tuoi peccati ti sono perdonati”,oppure:”Vai 

la tua fede ti ha salvato”. 

 

 
Uno spazio per dire la nostra 

 

Cari lettori, noi ragazzi che in questo spazio oltre a far sentire la 

nostra possa essere utile far sentire anche la vostra voce , per far 

emergere problemi e proposte di tutta la comunità.Riteniamo infatti 

nostro dovere cominciare a preoccuparci dei problemi del territorio, 

per essere domani cittadini più responsabili.Siamo stati invitati a 

parlare della cappella del cimitero da una nostra concittadina sensibile 



ad un problema che affligge noi tutti. Costruita molti anni fa’ ma mai 

messa a disposizione,sbarrata da un cancellaccio chiuso con catena e 

lucchetto e probabilmente trasformata in deposito.Eppure sarebbe 

utile poterne disporre,sia per chi la visita i defunti,sia soprattutto 

per le celebrazioni che si svolgono allo scoperto qualunque siano le 

condizioni del tempo. Siamo siluriche il nostro sindaco,al quale faremo 

pervenire questo nostro notiziario,farà in modo di esaminare e quindi 

risolvere il problema della cappella,anche perché l’amministrazione del 

nostro comune costruendola doveva certamente avere un progetto che 

ora basterebbe completare. Grazie a chi vorrà ascoltare la voce di 

Canneto. 

Concludiamo invitando tutti a farci pervenire segnalazioni,quesiti o 

quant’ altro che non mancheremo di trattare in questa nostra rubrica. 

 

 
 

Tanti anni fa non c’erano molti giocattoli però i bambini si divertivano 

ugualmente,si giocava in tanti modi semplici ed economici. Per esempio 

a “campana”,salto con la corda”,schiaffo del soldato”,salta cavallina”, 

“le belle statuine”,fioretto”,e tanti altri. Oggi sono quasi tutti 

scomparsi, ma alcuni hanno resistito,tramandati attraverso gli anni 

dai bambini di tante generazioni. Oggi come ieri chi ama divertirsi 

insieme all’aria aperta (invece che incollato alla play station dove a 

muoversi solo con i pollici) si ritrova nel giardino di qualche amico,in 

piazza o meglio ancora all’oratorio,un tempo gestito dalle suore e oggi 

da un gruppo di giovani di buona volontà. E’ bello sapere che per 

quanto il mondo cambi ci sono tante piccole cose che rimangono nella 

quotidianità,piccole cose che fanno parte del nostro passato 

e,speriamo,anche dal nostro futuro. 

Se qualcuno di voi ha dei ricordi che fanno parte delle tradizioni di 

Canneto,della nostra parrocchia,del nostro territorio,può raccontarli a 

uno di noi e verranno inseriti in questa rubrica. 

 

 



 
 

Bentornato a Don Alberto il 14 febbraio è rientrato dall’Argentina 

accolto dal calore dei suoi parrocchiani,ma da un freddo polare, 

mentre a casa aveva trovato un’estate torrida! 

 

21 FEBBRAIO giorno dedicato al carnevale Cannetano. 

La Pro-Canneto,insieme a tanti di noi,hanno lavorato a lungo per 

preparare il carro allegorico “POLLITALIA”,(sulla liquidazione della 

vecchia compagnia di bandiera). Il carro ha sfilato per le vie di 

Canneto fra canti e balli dei tanti partecipanti ,grandi e piccoli,in 

divisa da piloti e hostess. Come da tradizione,seguita dai bambini in 

maschera, apriva la sfilata la “Fantasima”,che poi è stata bruciata in 

piazza. Al termine dolci tradizionali per tutti i presenti,venuti anche 

dai paesi vicini. 

 

25 febbraio: Mercoledì delle ceneri,per l’inizio della quaresima Don 

Alberto ha voluto dare un segno per la conversione cui siamo invitati 

almeno per il tempo di quaresima. A tutte le famiglie presenti è stato 

consegnato un opuscolo che ci accompagna fino a Pasqua. Una parte è 

dedicata all’annuncio della parola,una alla celebrazione eucaristica ed 

una alla testimonianza, Sono poche pagine che ci aiuteranno a 

crescere nella fede nella fede e nella conoscenza del mistero di Dio. 

 

 
 

27 febbraio e tutti i venerdì di quaresima alle ore 16:30 Via Crucis 
in Chiesa. 

15 marzo alle ore 15 presso in Centro di formazione Parrocchiale 
Santa Maria Niva di Passo Corese,Via Ternana Km1.300,si svolgerà 

“Giornata Diocesana di sensibilizzazione all’affido”. 

 



AFFIDO significa accogliere temporaneamente in casa un bambino la 
cui famiglia si trova in difficoltà di vario genere. E’ un atto di amore 

gratuito che ci trasforma in “famiglia temporanea”,ma che occorre 

conoscere e comprendere appieno. 

Per questo ci saranno persone che da molti anni si occupano di queste 

tematiche che illustreranno queste realtà a coloro che vogliono 

conoscerla meglio. Chi invece fosse interessato alle adozioni potrà 

ricevere informazioni utili. 

 

19 marzo San Giuseppe. Quest’anno vogliamo sottolineare 

l’importanza del papà con una festa che,per motivi 

organizzativi,spostiamo sul 29 marzo. 
 

29 marzo festa del papà. I nostri bambini e ragazzi hanno 
organizzato un pomeriggio di intrattenimento per tutte le famiglie a 

partire dalle 15:30. Si raccomanda la presenza di tutti i papà ai quali 

è dedicata. Al termine un piccolo rinfresco,per il quale saranno 

graditi i dolci delle nostre generose signore. 

 

Nel mese di febbraio la nostra comunità si è impoverita della 

presenza di due fratelli. Pietro Pini e Guido Branciani sono tornati al 

Padre tra il cordoglio di tutta la comunità. 


